
 

REGOLAMENTO CONGRESSUALE 
1° Congresso Msac - Diocesi di Nardò-Gallipoli 

 
1. Al Congresso diocesano Msac partecipano e hanno diritto di voto tutti gli aderenti al Settore giovani 

dell’Azione cattolica della diocesi di Nardò-Gallipoli che frequentano il secondo ciclo dell'istruzione 
secondaria superiore; partecipano con diritto di voto il Presidente diocesano e i consiglieri diocesani del 
Settore giovani. I segretari diocesani Msac presiederanno il Congresso con diritto di voto. Nel caso si 
tratti del primo Congresso diocesano, sarà il Presidente diocesano a presiedere il Congresso. 

2. Ai lavori del Congresso partecipano tutti i Consiglieri diocesani, l’Èquipe diocesana del Settore giovani, 
l'incaricato regionale Msac e gli assistenti diocesani, con diritto di parola ma non di voto. 

3. Il Documento congressuale, precedentemente redatto e diffuso dall’Equipe diocesana del Msac, viene 
discusso e approvato nei tempi e nei modi previsti dal programma congressuale. 

4. Ogni partecipante al Congresso con diritto di voto ha libertà di presentare più emendamenti al 
Documento congressuale. Gli emendamenti dovranno essere presentati in forma scritta all'inizio del 
congresso e consegnati alla segreteria organizzativa che provvederà a registrare le generalità di chi 
presenta l'emendamento stesso. 

5. Gli emendamenti presentati non possono contrastare con quanto previsto dallo Statuto dell'Aci, 
dall'Atto normativo diocesano e dal Documento normativo nazionale del Msac. La verifica degli 
emendamenti è demandata alla Segreteria del Congresso. 

6. Gli emendamenti saranno discussi dal Congresso e posti al voto. Per ogni emendamento sono previsti 
un intervento a favore e un intervento contrario, entrambi di breve durata. 

7. Ogni emendamento, messo a votazione, potrà essere approvato con la maggioranza semplice degli 
aventi diritto di voto. Gli astenuti non sono considerati nel computo. 

8. Nel corso dei lavori verranno presentati i candidati alla Segreteria diocesana del Msac, individuati così 
come previsto dall'Atto normativo diocesano e dal Documento normativo nazionale del Msac. 

9. Possono candidarsi quali delegati del Msac all'Assemblea diocesana elettiva i partecipanti al Congresso 
aventi diritto mediante la semplice disponibilità espressa al Congresso.  

10. Quando previsto dal programma congressuale saranno distribuite le schede per l'elezione dei Segretari 
diocesani e dei delegati alla Assemblea diocesana elettiva. In caso di Congresso straordinario, ovvero 
celebrato dopo l’Assemblea diocesana, non si provvederà all’elezione dei delegati all’Assemblea 
diocesana elettiva. Si procederà alla votazione e successivamente allo spoglio delle stesse. Ogni avente 
diritto al voto esprime, per quando concerne l'elezione dei segretari, due preferenze. Il Congresso 
diocesano elegge a maggioranza assoluta (il 50% più uno) dei presenti con diritto di voto due Segretari. 
Nel caso non si ottenesse la maggioranza prevista alla prima votazione per uno o entrambi i segretari, le 
votazioni verranno ripetute finchè non si raggiungerà l'obiettivo. Il Congresso elegge altresì i delegati 
alla Assemblea diocesana elettiva che avranno ottenuto il maggior numero di voti e che non saranno già 
stati delegati dalle Assemblee parrocchiali elettive. In caso di parità di voti, verrà eletto il più anziano. 

11. Se durante le elezioni i votanti esprimono un nome non contemplato dalle candidature, i segretari 
uscenti (o l’Incaricato alla Formazione) potranno riunirsi durante il Congresso con il Presidente 
diocesano di Ac e decidere se inserire eventualmente anche quel nome tra le candidature, rispettando 
sempre il tetto massimo [6 per l’elezione di 2 segretari]. 

12. La commissione elettorale è formata da un presidente, un segretario e uno scrutatore, nominati tra i 
partecipanti al Congresso. Qualora un componente della commissione esprimesse la disponibilità ad 
essere eletto delegato alla Assemblea diocesana elettiva verrà sostituito. 

 
Il presente regolamento è stato approvato, in ogni sua parte, durante la seduta del Consiglio diocesano del 
20 dicembre 2017. 
 

Il Consiglio diocesano di Azione cattolica 
Diocesi di Nardò-Gallipoli 


